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EDITORIALE 

FLASHBACK 
 
Sto in metropolitana e mentre scrivo una signora passa parlando ad alta voce e ripetendo 
la frase " se hai delle idee brillanti nel settore bene, altrimenti ...άΣ continuo a scrivere e lei 
ripassa alzando sempre di più la voce e ripetendo frasi di chiaro assetto lavorativo; penso, 
anzi spero, che abbia l'auricolare indossato, ma purtroppo mi rendo conto che non ce l'ha. 
Ripassa e ripassa ancora parlando da sola. Ormai è chiaro è fuori di testa; avrà avuto un 
trauma, uno shock in ambiente lavorativo e si è chiusa in se stessa con i suoi pensieri.  
 
Ci sono cose che rimangono impresse nella mente proprio come le immagini rimangono 
impresse sulla pellicola o sul sensore, non sempre tutte hanno la stessa forza ma alcune di 
queste addirittura ci "abbagliano" proprio come succede quando guardiamo diritti  negli 
occhi la luce che si sprigiona da un lampo del flash. Il paragone con lo shock non è molto 
arduo anzi lo trovo estremamente calzante. 
Dopo un'esperienza traumatica, una persona può rivivere il trauma mentalmente e 
fisicamente e molto spesso si fa di tutto  per evitare il ricordo del trauma, in quanto questo 
ricordo può essere insopportabile e persino doloroso. Il ricordo è chiamato, guarda caso, 
anche trigger termine inglese che significa appunto "grilletto" perché scatena il ricordo 
esattamente come i trigger fotografici scatenano il lampo di un flash. 
La fotografia ci aiuta a ricordare esattamente come i trigger, che poi sono i sintomi che 
agiscono come promemoria del trauma e che spesso, soprattutto se il soggetto ne è 
completamente all'oscuro, possono causare: ansia, attacchi di panico e altre emozioni 
associate.  
 

. / . 
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Silvio Mencarelli 

Ma la fotografia, e noi lo sappiamo bene, è solo un immagine che non sempre corrisponde 
esattamente alla realtà, ma corrisponde al punto di vista di chi ƭΩƘŀ scattata. Nella vita come 
nella fotografia sono le prospettive presenti e future che ci mantengono vivi. 
Sperimentando quindi nuovi percorsi e pianificando nuove ricerche sempre con modalità 
differenti, si creano nuove esperienze e consapevolezze diverse; un nuovo modo di 
guardare le cose presenti e passate; a questo punto il futuro sarà diverso, partirà da nuovi 
punti fermi, da un nuovo presente che è cambiato e che ci permette di guardare al passato 
in modo diverso, con una maggiore fiducia in se stessi. 
Oggi la fotografia vincente è soprattutto questo: creare nuove consapevolezze facendoci 
vedere il presente e il passato con un occhio diverso. Non dobbiamo avere paura dei nostri 
pensieri, non soffochiamoli, ma facciamoli vivere  soprattutto ƴŜƭƭΩŀǊǘŜ. 
 
In questo numero abbiamo l'onore di pubblicare un'esclusiva intervista, anche  in video,  al 
fotografo Gianni Berengo Gardin. Continueremo poi con un reportage sull'incredibile India 
di Gianni Amadei; vedremo la bellezza degli animali nelle immagini di Mario Pelillo e la 
bruttezza della guerra nell'articolo di Luigi Feliziani, mentre scopriremo la forza delle donne 
sul ring con Adriana Miani; la fotografia surrealista di Guillaume Lamazou ci porterà invece 
nel mondo dei sogni e in chiusura conosceremo ƭΩŀǳǘƻǊŜ fotografo marocchino Ali Chraibi . 
 
 
 
Il 7 gennaio 2015, esattamente il giorno successivo la pubblicazione del precedente numero di 
questa rivista, c'è stata la drammatica vicenda dell'attentato alla sede del giornale satirico Charlie 
Hebdo, a Parigi. Nell'attentato sono morte dodici persone e undici sono rimaste ferite. Nulla può 
giustificare un atto così barbaro che segna chiaramente il ritorno ad un epoca premoderna, già 
vissuta circa 8 secoli fa con le Crociate o  Guerre sante. Dal 7 gennaio guarderemo alla nostra civiltà 
necessariamente con un occhio diverso. 
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ROSALBA MANES                               La vera bellezza 
άVedano la vostra bellezzaΧέ (Mt 5,16) 
 
Quando Dio le disse che sarebbe stata la madre del Re, Maria disse di sì definendosi άƭŀ serva 
del {ƛƎƴƻǊŜέ. Nella tradizione dei chiamati della storia sacra, infatti, la forma più alta del 
regnare è il servire.  Nella nostra società, affetta da anoressia di Scrittura (e lettura!), accade 
ƭΩƻǇǇƻǎǘƻ: chi riceve un titolo si sente superiore, non pago ne cerca un altro, costi quel che 
costi, si tratti  anche di calpestare gli altri. La sete di potere, la scalata al successo, ƭΩŀǾƛŘƛǘŁ di 
denaro, non sono solo titoli  di giornale ma sogni che animano il cuore di uomini e donne, 
adulti e giovani, persino adolescenti.  
Si è disposti a tutto  pur di avere ƭΩǳƭǘƛƳƻ modello di smartphone. Tutti cercano la bellezza. 
Prolifera ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ cosmetica. Uomini e donne dai volti spenti e dai corpi di plastica. Sepolta 
sotto la coltre della ricerca affannosa del nulla, sotto il culto di nostra signora άǾŀƴƛǘŁ delle 
ǾŀƴƛǘŁέΣ deve pure giacere ancora la grande bellezza. Essa non è solo il titolo ad effetto di un 
film di successo, ma la qualità ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ umana. Ne parlava già Teresa ŘΩ!Ǿƛƭŀ nel suo Castello 
interiore, molto prima di Sorrentino.  
La grande bellezza abita il cuore ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ e sta nella capacità di trascendere le cose senza 
farsi fagocitare da esse, sta, come dice Francesco, non ƴŜƭƭΩƻŎŎǳǇŀǊŜ posti, ma ƴŜƭƭΩŀǾǾƛŀǊŜ 
processi. 

Per gentile concessione de La fonte periodico di 
resistenza umana www.lafonte2004.it 
Rosabla Manes  vive a Roma ed è docente di sacre scritture.  
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GIANNI BERENGO GARDIN                  In Primo Piano 

LA BELLA E LA BUONA FOTOGRAFIA 
Perché un fotoamatore chiede a Gianni Berengo Gardin di poterlo incontrare, quando del grande maestro, oltre 
alle numerose pubblicazioni, si possono facilmente trovare diverse ed interessanti interviste su Internet? A Roma, 
inoltre, negli ultimi mesi si è avuta più di ǳƴΩ occasione di sentire GBG per la presentazione della sua mostra con 
Elliot Erwitt όά¦ƴΩŀƳƛŎƛȊƛŀ ai sali ŘΩŀǊƎŜƴǘƻ ς Fotografie 1950-2014έύ o della sua recente pubblicazione άLƭ libro dei 
ƭƛōǊƛέ (vedi recensione in άtƘƻǘƻǎƻǇƘƛŀέ n. 7 luglio-agosto 2014 pag. 94). Il sottoscritto però voleva avere una 
testimonianza diretta sul modo di pensare e di fare fotografia di una persona che, nonostante i riconoscimenti 
conquistati sul piano internazionale e nazionale, continua a sostenere di non essere un artista ma un artigiano. 
Con molta disponibilità, poco prima di Natale, GBG mi ha ricevuto nel suo studio milanese, seduto vicino alle sue 
vecchie macchine fotografiche ed al suo ordinatissimo archivio, insieme ad opere ŘΩŀǊǘŜ contemporanea, a 
dediche di altri grandi maestri e ad una straripante invasione di libri di fotografia, collocati anche sul pavimento.  
Di seguito vengono riportati alcuni brani della conversazione, mentre nel video si possono trovare interessanti 
considerazioni di GBG sulla άōŜƭƭŀ e la buona ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀέΣ sui suoi rapporti con la letteratura, la pittura,  il cinema 
e su alcuni grandi fotografi come Cartier Bresson o Ugo Mulas.   
 

A cura di Roberto Frisari 
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 Impressionato dal milione e mezzo di scatti contenuti ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ di GBG, prima di iniziare la chiacchierata ho 
cercato di calcolare la sua άǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁέ di fotografo (scatti/anni di lavoro), ma GBG mi interrompe e afferma 
con decisione έLƭ numero degli scatti non conta; contano i libri e ne ho fatti 250έ. Oltre al numero eccezionale di 
lavori è da sottolineare che, a dispetto delle sue 85 primavere, GBG negli ultimi anni non ha rallentato la sua 
attività: dal 2000 ad oggi ha pubblicato più di 80 libri, a cui sono da aggiungerne altri 40 realizzati in forma 
collettiva.  
GBG ha raccontato di aver cominciato a fotografare perché aveva difficoltà di comunicazione, anche a causa 
della sua timidezza. Quando scoprì che con la macchina fotografica poteva - come sostiene Cartier Bresson - 
raccontare agli altri quello che aveva in testa, negli occhi e nel cuore, ha potuto superare la sua difficoltà ad 
esprimersi. Da allora, per nostra fortuna, non si è mai fermato e άǘŜƴǘŀ di scrivere con la macchina ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎŀέ. 
I  paesaggi, panorami, tramonti che aveva iniziato a realizzare da fotoamatore oggi vengono giudicati ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜ  
in modo perentorio: ά Robe schifose ! Riviste adesso penso con orrore alle prime foto fatte perché non capivo 
niente di fotografia. Ero un fotoamatore, poi ho studiato fotografia vedendo i libri dei maestri ed ho capito che 
non era quella la strada giusta, ed un ǇƻΩ alla volta ho imparato.ά   {ǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ dello studio GBG non finisce 
mai di insistere:  ά!ƴŎƻǊŀ oggi compro i libri di fotografia di grandi maestri e studio fotografia Χormai i giovani 
non studiano foto in quel  senso. Si guardano molto addosso, agli amici, ma non guardano i maestri.έ Ed 
aggiunge che άvǳŀƴŘƻ vedo i libri importanti di altri bravi fotografi ho due reazioni contrastanti: ha fatto queste 
foto allora io butto via tutto!  Altre volte mi viene voglia ancora di più, e mi dico ŀƴŎƘΩƛƻ debbo fare delle 
fotografie così Ηέ 
Il periodo più significativo della formazione di GBG è stato a Parigi tra il 1954 ed il 1956, dove aderisce al 
movimento dei άŦƻǘƻƎǊŀŦƛ ǳƳŀƴƛǎǘƛέ (di cui facevano parte Doisneau, Boubat e Ronis) ed inizia a conoscere 
ƭΩƻǇŜǊŀ di Cartier Bresson.  Queste esperienze possono contribuire a spiegare perché nelle sue foto άƭŀ presenza 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ è importante! In qualche situazione non ŎΩŝ ƭΩǳƻƳƻ ma ci sono delle cose che ti fanno sentire la 
presenza ŘŜƭƭΩǳƻƳƻέΣ come dichiara lo stesso GBG.    
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GBG precisa che per certi lavori sono stati necessari pochi scatti (ad esempio per il libro su Luzzara ά¦ƴ Paese 
venti anni ŘƻǇƻέΣ realizzato insieme a Cesare Zavattini, ne ha fatti solo 250, poco più del doppio di quelli 
pubblicati), mentre quando negli anni Ψ60 curava i reportage per il Touring o per la De Agostini ǎǳƭƭΩLƴƎƘƛƭǘŜǊǊŀΣ 
Svezia, Spagna Χ ne faceva oltre 5.000 per ciascun paese, a causa della impossibilità di ritornare se occorreva 
uno foto particolare che non era presente nei suoi scatti.  A questo ultimo proposito chiedo come erano le 
condizioni di lavoro in quelle situazioni: ά9Ǌƻ costretto ad andare sempre di corsa. Bisognava fare velocemente 
perché ti pagavano a giornata, allora dovevi produrre il più possibile. Si andava e si fotografava con la luce che 
ŎΩŜǊŀ: bello, brutto, controluce Χera una specie di corsa a tappe.έ   
 
Sino a poco tempo fa GBG non scattava con un assistente,  anche perché άŝ meno disturbante per i soggetti 
fotografati che arrivi solo una persona, si sentono più  liberi anche loro.έ   Alla domanda se ha fatto spesso foto 
a persone senza che se rendessero conto GBG risponde:  άvǳŀƭŎƘŜ volta, nel reportage Χnon ci ho mai 
pensato, dovrei sfogliare i miei libri. ά Gli chiedo poi se qualche volta ha avuto rifiuti  da persone che non 
volevano farsi fotografare  e risponde άbƻΣ non ne ho avuto quasi mai.έ   
 
Visto il forte rapporto di empatia che emerge dai suoi ritratti  domando se quando fotografa una persona le 
chiede di guardarla negli occhi:  άbƻƴ sempre, accade quando faccio dei ritratti,  se faccio delle figure 
ambientate no, Χmi interessa di più il totale.έ   E in effetti le persone fotografate da GBG possiedono una 
grande naturalezza,  sembrano ritratti  in cui  ciascuno si mette nella sua posa, risultato che GBG riesce ad 
ottenere semplicemente così: άLƻ scelgo ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e poi i personaggi che  vivono in ǉǳŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ si mettono 
come vogliono.έ  άbŜƎƭƛ ultimi tempi ǇŜǊƼέ aggiunge GBG ά Le persone sono meno consapevoli ma più attente e 
preoccupate che si faccia chissà che cosa con la loro immagine.  Dopo la legge sulla privacy ho avuto un sacco 
di storie, non perché glie ne fregasse qualcosa, ma perché pensavano di farsi  dei soldi. Il dio denaro fa da 
padrone in tutti  i campi Ηέ 
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Da una persona di grande esperienza e lunga carriera è interessante avere una valutazione sullo stato del 
mercato della fotografia in Italia: άbƻƴ si sta creando un vero mercato perché siamo lontani dai collezionisti 
americani, francesi, tedeschi. La gente non capisce il valore delle foto e quindi si άǾŜƴŘƛŎŎƘƛŀέ. In America invece 
comprano banche, istituzioni e ŎΩŝ una tradizione di 100 anni. In Italia da pochi anni ci sono alcune gallerie, e si 
vendono più le foto άŀǊǘƛǎǘƛŎƘŜέ non quelle di reportage. !ƭƭΩŜǎǘŜǊƻ invece vanno molto quelle di reportage.έ   Gli 
chiedo se in genere da uno scatto si stampa più di una foto e GBG risponde ά/Ωŝ chi le numera. Io sono contrario, 
faccio tiratura aperta e quindi di certe foto ne stampo anche 100 e di altre 1 o 2.  Il numerare è uno sfruttamento 
commerciale, è voler aumentare il valore della stampa.  Se un collezionista compra una mia foto lo fa perché gli 
piace e non per fare un investimento.έ  
9Ω da ricordare, comunque, che in qualche caso il collezionista può ricavare un notevole guadagno, come colui che 
molti anni fa aveva acquistato per poche lire da GBG la foto scattata nel 1960 άLƭ ǾŀǇƻǊŜǘǘƻέ (molto apprezzata da 
Cartier Bresson)  che poco tempo fa è stata venduta ŀƭƭΩŀǎǘŀ per quasi 37.000 dollari, senza che ovviamente 
ƭΩŀǳǘƻǊŜ abbia ricevuto alcun riconoscimento economico.  
  
Come ultima domanda chiedo se oggi si può ancora iniziare la carriera del fotografo e GBG, molto causticamente, 
risponde: ά{Ŝ vuole fare moda o pubblicità è più facile. Il reportage invece è difficilissimo. Ad un giovane 
consiglierei quindi di aprire una farmacia o una drogheria e di fotografare quello che vuole il sabato e la 
domenica. Altrimenti, andare sicuramente all'estero, dove la buona fotografia è ancora apprezzata.έ  
  
A conclusione ŘŜƭƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻΣ GBG, pur rammaricandosi di non aver avuto le opportunità dei fotografi vissuti negli 
Stati Uniti, si è congedato sulla porta di casa con un entusiastico άΧ ma mi sono tanto divertito ! έ.     Forse è qui il 
valore profondo della chiacchierata, perché GBG ha mostrato come si possa essere un gigante della professione 
(sia in termini di qualità che di quantità) rimanendo sempre un ǇƻΩ fotoamatore. 
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Scuola di Fotografia LAR 
Direzione didattica: Silvio Mencarelli 
 
 

Da febbraio 2015 
VFotografia base  
VFotografare e conoscere i musei di Roma 
VCƻǘƻƎǊŀŦŀǊŜ ƭΩ!ǊǘŜ 
VPhotoshop base e avanzato 
VLightroom 5 (3 moduli) 
V[ΩƻǊŀ ōƭǳ Řƛ wƻƳŀ 
V{9aLb!wLh [ΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀ ŘŜǎǘǊŀ  
VSEMINARIO Montaggio  slideshow  
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GIANNI AMADEI                                              Reportage  

INCREDIBILE INDIA 

Finalmente si è avverato un sogno che coltivavo da anni e che per vari motivi ho sempre dovuto accantonare: 
un viaggio in India. La prima tappa è stata Delhi, la capitale, 14 milioni di abitanti che credo di averli incontrati 
tutti!   9Ω stato un bagno di gente, non mi sono certo sentito solo nella marea di persone che giornalmente 
invade la città. 
Delhi è una metropoli con tante bellezze disseminate tra quartieri brulicanti di gente, di automobili, camion, 
motorini, biciclette, risciò, carretti vari e con le mucche che si aggirano imperterrite in tutti  i luoghi. Il traffico 
è caotico ed impossibile come non ho mai avuto modo di vedere (tra ƭΩŀƭǘǊƻ la guida dovrebbe essere a 
sinistra essendo stata ƭΩLƴŘƛŀ una colonia inglese ma ad essere sincero mi è sembrato piuttosto casuale, si 
procede dove ŎΩŝ spazio!). Il detto indiano άǎŜ sei in grado di guidare a Delhi, allora puoi guidare in qualsiasi 
parte del ƳƻƴŘƻέ è decisamente adatto alla situazione. Bisogna esserci dentro per rendersene conto. In 
queste strade le macchine si sfiorano in continuazione e la loro lingua è il clacson. Suonarlo non solo non è 
proibito in qualsiasi ora del giorno e della notte, ma è consigliato! Il retro di ogni camion te lo chiede: άHorn 
PleaseέΣ per cortesia suona, così ti vedo. Ne esce un continuo suono, qui ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ acustico è al 
massimo livello. 
La nostra straordinaria guida, Akki  che ci ha accompagnato per tutto  il viaggio, ci ha detto che agli indiani 
bastano 4 cose:   
-         Un buon volante   
-         Un buon clacson   
-         Dei buoni freni   
-         Ed infine la ...άBuona CƻǊǘǳƴŀέ    
La buona fortuna è garantita da un santino di Ganesh, il Dio con la testa di elefante, che, per gli indiani è 
obbligatorio avere sul cruscotto. 
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Il viaggio, superato questo impatto iniziale per me inconsueto e alquanto sconvolgente, è proseguito secondo il 
programma: Mandawa, Jaipur, Fatehpur Sikri, Agra, Waylor, Orcha, Khajuaraho, Varanasi/Benares, Sarnath, 
Katmandu, Patan, Swayambunath (queste ultime tre tappe in Nepal). 
Ogni luogo è stato pieno di sorprese: tanta cultura, tante bellezze, tanta storia, tanta gente, tanti odori, tanti 
sapori che fondendosi insieme mi hanno lasciato un profondo e indelebile ricordo. 
Superato ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ iniziale, è prevalsa la curiosità e il piacere che ti fanno amare questo straordinario paese.  
Già a distanza di pochi giorni dal rientro in Italia avverto il desiderio di tornare ed esplorare altri angoli di questo 
sorprendente paese. [ΩLƴŘƛŀ è un paradiso per i Fotografi perché è fatta di tanti colori di tante scene inconsuete, 
di gente curiosa che ama farsi fotografare. 
In questo viaggio ho deciso di utilizzare ǳƴΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ leggera e ho lasciato a casa la mia amatissima reflex 5D-
Mark III e relative ottiche; ho scattato le mie foto con una mirrorless X-T1 con una sola ottica il 18-55, questo mi 
ha obbligato a fotografare le persone da molto vicino, di alcuni soggetti sentivo l'odore e il loro sguardo 
addosso. Gente povera ma con tanta dignità. Non ho mai visto un gesto di rabbia o d'intolleranza, solo tanta 
gentilezza e disponibilità e credo di aver ricambiato fotografando con altrettanta gentilezza e, soprattutto,molto 
rispetto, lo stesso che vorrei provasse chi guarderà le mie foto.  
 
Le immagini che seguono, rappresentano una forte sintesi di quello che ho visto dovendomi limitare per motivi 
editoriali; ho selezionato poche immagini alcune delle quali di forte impatto emotivo altre di luoghi e bellezze 
incommensurabili, altre di scene di vita religiosa e altre ancora di costume e vita quotidiana.  
Vorrei dedicare un particolare ringraziamento alla guida Akki che con grande professionalità, competenza e 
gentilezza ha contribuito non poco a trasmettermi tutto  quanto mi è rimasto nel cuore e ƴŜƭƭΩŀƴƛƳŀ e che mi fa 
amare questo straordinario paese.  
 
Grazie άLƴŎǊŜŘƛōƛƭŜ LƴŘƛŀέΗ   e Χarrivederci  per una nuova avventura. 
 
Chi volesse approfondire  e visionare ƭΩƛƴǘŜǊƻ Reportage può consultare i seguenti link: 
India - Reportage in 300 scatti  
India - La Gente 

http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173004/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173004/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173004/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173004/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173004/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173004/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173004/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173004/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173004/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173004/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173004/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173004/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173434/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173434/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173434/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173434/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173434/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173434/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173434/
http://gianniamadei.magix.net/tutti-gli-album/!/oa/7173434/


16 

n.  11  Marzo ς Aprile 2015 

I mezzi di trasporto più diffusi  riempiti ŀƭƭΩƛƴǾŜǊƻǎƛƳƛƭŜΣ  le persone appese fuori  o sul tetto degli autobus  pagano 
tariffe inferiori. 
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Nelle strade di  Varanasi 
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Delhi - questa è la più grande moschea ŘŜƭƭΩLƴŘƛŀΣ costruita nella metà del Ψ600, per volere di Shan Jahan, sorge poco 
distante dal Forte Rosso in direzione sud-ovest. 
Qui si tiene la preghiera dello Juma, ossia del venerdì, giorno sacro per i musulmani, come la domenica per i 
cristiani. La Moschea del Venerdì è una delle più famose moschee di tutto  l'oriente, seconda solo a quella di 
Istanbul. Un'ampia scalinata conduce a tre imponenti porte, una per lato, attraverso le quali si accede all'interno. 
La moschea è caratterizzata da tre cupole in marmo bianco e da due minareti alti ben 40 metri, da cui è possibile 
avere una superba vista sulla città. La costruzione fu completata nel 1658 l'anno in cui morì il sovrano Shah Jahan. 
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aǳǎǳƭƳŀƴƛ ƛƴ ǇǊŜƎƘƛŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ aƻǎŎƘŜŀ ŘŜƭ ±ŜƴŜǊŘƜ 
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Le scarpe vengono lasciate al di fuori della Moschea , uomini e donne con le gambe scoperte  debbono indossare 
una tunica  per poter accedere alla Moschea. 
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Hawa Mahal è il Palazzo dei Venti, un palazzo del XIX secolo costruito dal Maharaja Sawai Pratap Singh, che è a 
forma di corona e fa parte del palazzo della città, o city palace. E' situato vicino a dove era l'harem e i suoi tempi. Il 
palazzo è stato costruito in modo che le donne, rinchiuse nell'harem, potessero vedere attraverso delle piccole 
finestre ciò che stava accadendo in città. L'edificio ha cinque piani ed è costruito con la famosa pietra rosata di 
Jaipur che è soprannominata la città rosa. La facciata che da sulla strada ha 950 finestre e il vento, al passare 
attraverso di loro, crea una melodia, da qui il nome del palazzo dei venti. 
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Già arrivando dalla strada si può vedere l'imponenza di questo forte, ma quando si entra nel cortile a dorso di 
elefante lo spettacolo è meraviglioso.  Amber Fort dista una decina di km da Jaipur, si tratta di una fortezza, costruita 
su una collina, circondata da una lunga muraglia, che all'epoca serviva da protezione verso gli attacchi esterni. Il forte 
è maestoso, imponente, costituito da palazzi e sale decorate. La parte più bella del forte è la sala degli specchi, le cui 
pareti ed il soffitto sono scolpiti, hanno splendidi dipinti che rappresentano fiori, realizzati con vetro puro.  Questa 
sala è stata voluta dal re per permettere alla propria consorte, la regina, di vedere le stelle, senza uscire all'esterno, 
in quanto non le era consentito. Gli architetti del re, con gli specchi, sono riusciti a fare in modo che la luce di due 
candele potesse trasformarsi nel bagliore di migliaia di stelle. 
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Il pozzo di Chand Baori si trova a circa 90 km da Jaipur ed è una vera e propria meraviglia, risale al VII secolo quando 
storia e leggenda si sono mescolate fino a confondersi completamente. 
Il pozzo è unico nel suo genere: una V profonda la cui base è raggiungibile dopo aver sceso 3500 gradini 
vertiginosissimi disposti su 13 dislivelli. Leggenda vuole che fu costruito in una sola notte dai fantasmi ma in realtà fu 
realizzato come collettore delle acque piovane. E' il più profondo dell'India. 
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Il piccolo Taj Mahal : sembra un enorme carillon e viene considerato il baby Taj. In 
realtà, anche se più piccolo e sicuramente meno imponente rispetto al suo famoso 
vicino, è altrettanto bello. Curatissimo nei minimi particolari con intarsi eleganti e forse 
più del Taj Mahal.  E' bello passeggiare nei suoi giardini osservando i pappagalli verdi, 
gli scoiattoli e le scimmie di Agra. 

Particolari degli 
intarsi  in marmo. 
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Ad Agra sorge lo splendido mausoleo del Taj Mahal: un "monumento ŀƭƭΩŀƳƻǊŜϦΣ costruito nel 1652 dal Mogol Shah 
Jahan in memoria ŘŜƭƭΩŀŘƻǊŀǘŀ moglie Mumtaz Mahal, la cui morte prematura lo aveva lasciato talmente addolorato 
che, secondo quanto si narra, i suoi capelli imbiancarono dalla sera al mattino. Il palazzo è in marmo bianco 
incastonato di pietre preziose e contiene le urne sepolcrali ŘŜƭƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ e della moglie nascosti dietro una 
preziosa grata in pietra. La visione più commovente si ha da una piccola torre ottagonale, posta nella Fortezza oltre 
il fiume Jamuna, dove ƭΩLƳǇŜǊŀǘƻǊŜ Shah Jahan visse imprigionato i suoi ultimi giorni, fissando la tomba della sua 
adorata moglie. 
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Forte Gwalior: l'antica fortezza da cui si gode un fantastico panorama della cittadina sottostante si presenta con una 
decorazione esterna di ceramiche blu e azzurre di grande fascino. L'interno presenta due cortili anch'essi decorati. Il 
Forte Gwalior occupa anche un posto unico nella civiltà umana essendo il luogo in cui si usò per la prima volta 
il numero zero. 
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La strada che dal Forte Gwalior porta alla cittadina moderna presenta innumerevoli statue giainiste scolpite nella 
roccia. 
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Orcha - templi, palazzi e mausolei lungo il fiume Betwa sono la felice sintesi delle architetture indo-saracena e 
moghul e rimandano alle eroiche gesta dei cavalieri, signori di queste terre.  
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Orcha ς la vita si svolge lungo il fiume Betwa    
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Visita ad una scuola elementare lungo la strada per Khajuraho. 
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Khajuraho è unico e irripetibile nel campo ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ religiosa indiana. Mille anni fa i sovrani della dinastia 
Chandela fecero di Khajuraho la loro capitale e ŀƭƭΩŀǇƛŎŜ della potenza, fecero erigere dei preziosi templi in pietra. 
Degli 85 templi costruiti allora ne rimangono oggi 22 in ottimo stato di conservazione. I templi sono famosi per le 
figure scolpite nella pietra che riproducono, con rara abilità artistica, la spiritualità ŘŜƭƭΩŜǇƻŎŀ: la musica, la danza, la 
caccia, le celebrazioni, nonché le emozioni umane quali la paura, il dubbio, la gelosia, ƭΩŀƳƻǊŜ e la passione. I due 
temi più ricorrenti sono "le donne e ƭΩŜǊƻǎϦ: in ogni tempio sono presenti le figure delle "Apsara", le fanciulle del 
cielo, che posano come modelle di "Playboy" davanti alla macchina fotografica. Nella pagina successiva  un 
particolare delle sculture. 
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Varanasi /Benares - lungo i ghats  ǎƛ ǎǾƻƭƎŜ ƭŀ ŎŜǊƛƳƻƴƛŀ ŘŜƭƭΩAarti  che poco dopo il tramonto si tiene sulle rive del 
Gange: i sacerdoti al suono di cimbali innalzano canti agli dei e la folla di pellegrini offre alle sacre acque del fiume 
una moltitudine di lumini a olio. Una cerimonia di grande suggestione.. 
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!ƭ ŎƘƛŀǊƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƭōŀΣ ƛƴ ōŀǊŎŀ ƭǳƴƎƻ ƛƭ DŀƴƎŜΣ ǇŜǊ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǎǳƛ άghatέΣ ƭŜ ƎǊŀŘƛƴŀǘŜ ǎǳƭƭŜ 
sponde. 
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Varanasi - [ǳƴƎƻ ƛƭ DŀƴƎŜΣ ǎǳƛ άghatέΣ ŜǎŜǊŎƛȊƛ ƎƛƴƴƛŎƛ Ŝ ǎǇƛǊƛǘǳŀƭƛΦ 
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Varanasi ς flotte di turisti lungo il Gange per i rituali funebri, in lontananza si scorge il fumo  della cremazione. 










































































































































